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A b b o n & i n « n t o 
..Udine a domicilio e nel Regno, Anno 1.16 
Semestto L. 8 — Trimestre 1 . 4 — Per gli 
Steli dell'Untone Postale, Au3trla-Ungli>jrra 
"""'"—'' — ""indo.agli liflid dcf'^-

„ -. pfé/idere l'abbonai 
a trimestre), -^ Mandando ali* Dlreilone del 

Oerinania ecc. pagando.agli liflid del 
L.25 (biioenà per - - ' ^ " •' 

Òiornale, L. 28, Sera, e Triro. in proporzione.; 
Un nuinert) separato cenfc;S„arretralo c«it. lÒ G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

U d i n e - A n n o X I I . ^ . N ; . 4 9 5 

I n s e r z i o n i < 
.. Circolari, rinErazìamenti, annunzi mortuari 
necrologie, Inviti, notlijie di interesso privato: 
In cronaca per ogni linea cent. 80.: r. Dopij 
Ja firma del gerènte dcr ogni linea cent. SO. 

• In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-" 
ì cónda del numero delle inserzitìnl. 

UMcl di Dlrczlotie;«d'Amministrazione 
• • ~ UiUne, VlmPrtfOìwa.iK ff —-u- -

II Paese sarà ftel PaM,}»,CATTANEO i' , . • • . ^w^Vv- : , : , / i , ... ...:•:.,• •• . ,• . .? .. 

L £ l R 6 A Ì M Ì l r É 0 N R A I £ IN DECADENZA 
La fioHiilzIoni dalia Caiiiara dal Lavoro di Udine 

L'ultim'o Bollettino deli' Ufflcio;'del 
Lavoro, — (Isti quale, in ,quoB,t| giorni. 
abbiamo riassunti dati di varia natura 
e interessantissimi,! — ci fornllceno-
lij!Ì6 di'óècèiilonslfl inl^rlJiniiaisull'an-'' 
daìnonti}' dèlia' ol*gatSÌiif,Ì|Ìotii' Opeìraìò 
in lliHk,:'-'.„i,''' ,'^?^j,..',',',,"''' .'•, 

t'impresBione ganerftle obe si ribave 
consultando le nitide tabello det^Bot'' 
letitrtoi »ón 'S oerlàoi8(4te otUiiiar' S'or-' 
garilaia^ipi^' mM0 B'fèAeiÉM'xtél 
no|ttói]Bl«y4^,lliiìfi dal '^rw»^^ 
ììtmì «oatsn$»iÉaente aìscendéstèi; pare 
stiaiatWrwWiandtì una fera tffropria 

'^ «égg'4,vqtM|tó!';iifràì-'tór 
saootlào','|8iB,é^Ìr8,d6l J'OO .̂ilo éattei'e^ 
del Lavoro iiiItaliaerano9tf.,(!éft,i3à38 
sezionij'nel primo semastpe di- que' 
st'annO' je'Camere si soho Wdòtle a 
85 e Itì'seaicini a'2984;, E' -vero clie 
il numero,, .còmpleààivo degli inscrìtti:, 
è aumentato, nja, tale aumento è as-
Bolutamente insigniflcanle ed 6 dato 
non dall' Istiluitìorié dì nuove Camare-
del La#ì'ii,j'[ìib 113110 sviluppo preso 
da qualeiina'di '̂quella già esistenti. 

In un- prossimo artioolo vedremo le 
ragioni che hàn' determinato Un tale 
arrèsto ne! moviinentO delle organi?,-' 
',!azionì operaie .di resistenza, arresto 
di cui, le cifre segnalate sono un in­
dico eloquente ed• impressionante, Per-

, ora mi limiterò a commentare alcune 
cilVe, che riferendosi alle condizioni 
locali dell"organizza?,ione proletaria, 
non possono óon riésoire i di specialis­
simo interesse poi lettori del Paese. 

Credo necessario, prinja di occu­
parmi direttamente' della. 'Camor^ del 
Lavoro di Udine seguendo 1 Sati 'racj 
colti.ds^irtiffloio del lavoi'o,.-!f di pre-. 
mettere — n titolo di preparazione 
pel lettore facile ad impressionarsi ,'— 
che la diminuzione degli operai orga­
nizzati e quindi regolarmente,inscritti 
nelle Camere,, è .stata gonerale per. 
tutta ' la ragione Veneta. 'Anzi — pri­
vilegio poco ambito - - il Vèneto col 
Lazio sono le due uniche regioni itt 
Italia, nelle quali, durante i tre ultimi 
anni, si è voriflcato un vero e proprio 
ragresBO nei numero degli operai in-
scritti alla Camera del Lavoro. 

Ecco la oirrè; ohe indicano la deca­
denza dell'organiszazione nei 'Veneto : 
nel secondo semestre 1904, 5 erano 
ie Camere del Lavoro, con W sazioni 
e 17.213 soci;- nel primo semestre 
del corrente ahno' ie Camere riman­
gono 5,. ma le sezioni si riducono a 
74 e il numero dei soci a 11.34ij I 

In poco più di duo anni sono 5,3 
sezioni che si sciolgono e 0 mila la­
voratori cho abbandonano le organiz-
za/,ionil 

Non occorre io rilevi la gravità di 
queste cilre. Agli organizzatori, ed in^ 
genere a quanti si interessano con in­
telletto d'amore del movimento operaio, 
si impone oggi il dovere di indagare 
le cause della sflducia che," i| pi'ole-
tariato mostra diiripor.ro nell'organiz­
zazione, di accertara -le responsabilità 
dei marasma che aflligge, da qualche 
tem'po a questa, parte, le istitilzioni' 
camerali, , , 

E' chiaro che;se :i metodi che fin; 
qui hanno prevalso nella direziona del 
movimento-operaio, ali contatto della 
realtà si sorto rivelati inefficaci anzi 
dannosi alia causa del! jSroletàriàto, 
bisogna abbandonarli,. anche a costó 
di proclamare la bancarotta.di una: 
dottrina, e di dare il bando a certa 
fortóula predilette. 

Bjsogna infine ohe i nostri organiz­
zatori, uuit volta tanto, sacriiìchino le 
loro ..formule alla realtà del divenire 
sociale. 

Ma veniaDoo alla nostra Camera del 
Lavoro. :], , ., 

La , tìaroera del Lavoro di Odine 
venne ricostituita nel 1904. Il mese non 
è indicalo nella tabella V. della stati­
stica ohe' rìibrisbe appunto alia «an­
zianità 9 costituzióne delle singola. CJa-
mere del .Lavoro », ma dev'essere il 
mese d'agosto. 

Essa è governata da un» Commis-
sioriè'eseiiìtìtiva compósta di nòve por-

sojie e da una cotnmijslono di con-
iròUo costituita di;altre tre persone, 
I, JAttualmenle ha U sezioni ed 800 
«isi inscritti. Non ha succursali. 
' jOi. si informa privatamente che in 
'questi giorni il proletariato:di Tar-
'pà,nto, avara in animo di organizza-';,: 
'té una; .Bucouraale delia Camèlia dfe; 
UÌlijia, ipa l'impresa,; falli prima an--; 
c<ira;«otie (bsse tentata.; Cosi p u r e a ; 
Pordenone, negli anni isqorsi, un'ana-
Iqga (iniziativa; ebbe, l'identico ;oaito 
disgraziato, 

j il tributp cho ogni inscritto è tenuto 
«l^versaSilf t i toOfiwiai a t t s I i . ' À -
i^era^j|f:;a^A:e|p tosimi, eftipeijpi'inio,; 

'.anno, ctio cógi/nntiT'sussèguehti ài ri-
:dUcO!K>:>,Bt)i ' l '> ' ' i ' ' ' ";•'"''' • '• ''• "• 

'(NolfàtoO, 'à'gnosto pr^òposilo, cfia la' 
t4bBllà'vf ij d i l s 'tóllsllcii. deiruitlciò 
dll Lavorò ohi riguarda le «floaiize. 
dille singolefiftmèredal Laverò» paria 
di una tassarltnloa ammontanteAcen-
:tesuni 50): : | '•" ; ' ' , " -

jCom'è 'noÉ la Ibisale' Càmera del 
Lavoro nèh .percepisce alcun sussidio 
dlil Comune, il quale, in, verità, i'a-
viva stanziato con- l'identico enluaia^ 
sàio con cui la Oihnta Provincialo Am. 
njìnistrativa abbe a bocciarlo. Por fór-
tijna la classe.lavorattico nulla ci ha 
pèrduto, poiobèiil sussidio torna a lei 
par altre vìe, attraverso cioè gli or­
ganismi Operai citi ' l'Amministrazione 
h^ pensato e che ih breve saranno un 
fatto compiuto. 

La citala tabella statistica alla do­
manda se la Camera del Lavoro di 
lldino percepisca sussidi da altri enti, 
rispondo no. W un'ihesatezza che rot-
tiflchisma: la Società Operaia ha stan­
zia lo un sussidio di 200 lire, dando 
cosi prova di essera sgombra da quei 
pregiudizi che irretìscoào l'azione di 
cjuesli istituti di previdenza e li ren­
dono impermeabili all' influenza delle 
t^iodecna idee e dei nuovi atteggla-
ihenti;_sp.eiali. , . . • ' 
' r'iocaiì in cui risiede la Camera del' 
Lavoro, sono di proprietà del Comune, 

Queste le notìzie d'indole generale 
a che sì riferiscono alle condizioni at­
tuali della Camera del Lavoro. 

Ci rimane ora di confrontare le con­
dizioni odierne della Camera con. 
quelle; ,di qualche anno fa e con 
quelle attuali delle altra Camere del 
•Veneto. :';• 

tin prete scoroùnoaio 
panegirista di Mazzini 

Ieri a Marino l'ex parroco Patozzì 
testé scomunicato dalla'.Santa Sede 
tenne ima conferenza su Mazzini pre­
cursore dalli' religione dell'avvenire. 

Il conferoiiziére vestiva l'abito "talare. 
Dopo la conferenza avvennero diversi 
diverbi fra i repubblioarii e i clericali. 

Gli esperantisti a congresso 
La prima assemblea generale del 

Oongrosso degli esperantisti, ha avuto 
luogo ieri a| Guidhall : 309 delegati rap­
presentanti SO. nazioni arano presenti. 

Suicida nel glorilo del matrittianlo 
In un bosco presso Pontedecimo si è 

suicidato,, con .un colpo dì fucile ;il 
ferroviere franóesco Hoccardpi di ^6 
anni, il qiaàle ieri doveva unirsi in 
matrimonii? con una giovane di Oampo-
morona. Ignorasi la causa del stiìoìdio. 

l i . CONQRESSO SlONrSTA 
UM OISCÒ880 or NiJROAU 

Ijl' stato, ap,e,rto ieri all'Aia l'8" Con­
gresso dei sionisti alla presenza anche 
di alcuni membri della Conferenza del­
l'Aia. ,, 

Presiedeva Wolfson di Colonia. 
Max Nordau ha pronunziato un di­

scorso, nel quale accenì;ando alla coin­
cidenza al Congresso di sionisti con ia 
conferenza della paca ha detto che la 
conferenza non sarebbe che una com­
media, se i Governi ohe vi prendono 
parte non fossero disposti a fare, giu­
stizia ad un, popolo dì \1 milioni di 
uomini. 

I sionisti devono dimostrare ohi.sono, 
ohe cosa vogliono e che cosa, possono; 
si; vedrà, allora l'unione dogli Stati ci­
vili per trovare la soluzione alla que­
stione degli israeliti, 

F r a n e a a c a Cogolo call lala (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto.;dalle'ore:9 alla 17. Si reca 
anche a domicìlio. Unico in Provincia 

"Udine alla testa,, 
negli espsrimeiiti di statistica agraria 

Nel Cos'etere della sera di martedì 
13 p. p, è comparso l'articolo cho se­
gue a che riproiiuoìamo'con viva com­
piacenza. 

Non occorre dire che nella nostra 
Udina gli esperimenti di statistica a-
graria vennero eirettnati sotto la di' 
raziona sapiente del prof. Doìiianioo., 
Pecìle coi, quale vivamente ci ralle-, 
griamo pel nuovo successo nel campo 
suo prediletto dell'agraria. • 

,;II.bollettino del Ministero d'agriool-, 
tiirìi, 'pubblica link prima re&zionè 
ìrtttìrn'o.àgli ospa^linenli dì statìstica 
agc'kfìki''^^ Cd ìliiiinistro Oocco-Orlu, 
soddTs&cendo ai .iòti del Parlamaitò, 
Ila pr6sa.,.l'iniziatii'a. I lavori sono av. 
viali 'ih fuihdicl provinolo del regno :' 
TOi'iiitì, Milano, P^&ie, Padova, Bolo­
gna, Ferrara, l?lfenze, Ancona, Roma, 
.Nàpoli, Bari,, Potenza, Trapani, Ca-. 
'gÌiì(rrj{;;S4S#J'i,"'le;\qufili; rififiijo'̂ ifino . 
.tiitte le'.syafiatè cohdizìonr dell'agri­
coltura'itiiiìàha, pei* guisa che, Oom-
piulo l'esperimento, ai potrà aiver 
norma, sicura per .rìstituzione dei sef- ; 
vizio,;intuj.to il regno. 

; I lavóri sono molto progrediti., oltre 
c h e a Padova, dove pi-ima si inizia­
rono, ani)he a Udine, ohe ha voluto m-
séi-e anolis t|uesta yolla alla testa del 
moviroonto. ;Va peri tenuto conto ohe 
in pareccliie Provincie le operazioni 
noli potetóno cóminciaro che assai 
lardi. ' ' 

; A Pironza il professore Vittorio Nìc-
colini ha studiato.ed esperìmentato con 
successo un sistema che suppUsce alla 
mancanza dal catasto. Quésto sistema, 
con Spaoiali adattamenti, si esperi-
menta anche a Trapani, e servirà di 
norma per lo altre provincia della Si­
cilia e idei Mezzogiorno, ohe si trovano 
in ìndentiohe condizioni. 

In complesso il sistema proposto — 
il cui programma fu tracciato nella 
relazione presentata al ministro dal 
prof Qliino Valenti — si addimostra 
pienamente attuabile, e i molteplici 

1 proljlemì tecnici ohe U sistema include, 
furono felicemente risoluti. 

Il lavoro d'impianto sarà certamente 
lungo e costoso, non tanto però da 
sconsigliarne l'attuazione, par ragioni; 
di tempo e.di spasa. Per esso sì avrà 
un vero e : .j»<optìd-catasto, .agrario. Il 
quale lion'gioverà soltanto agli scopi 
strettamente statistici, ma servirà di 
base anche ad altre indagini e studi, 
è (brnirà lunie, cosi per i molli, prov­
vedimenti legislativi cne si domandano 
in prò dell'agricoltura come por gli 
scopi pratici dell'esercìzio di essa. 
D'altra parta può con certezza preve­
dersi nel lavoro dì raccolta annuale 
della notizia sulla produ'zione che sì 
effettuerà molto semplicemente e cele-
remente, e richiederà dopo il primo 
impianto un dispendio non grate. 

Gli studi di chi attua il sistema 
sono particolarmente rivolti a rendere 
quasi automatico il servizio ordinario. 
IH tal guisa, non appena compiuto il 
raccolto, sarà possibile rilevare, ela­
borare e pubblicare ì dati in pochi 
giorni, acciò essi servano per gli 
scopi commerciali. 

Lusingtiierl giudizi della "Tribuna,, 
Anche la Tribuna si occupa delle 

operazioni di stalìstiòa agraria in 
Friuli. Ghino ValantI, in un lungo ar­
ticolo dì fondo, scrivo fra l'aUro: 
; «Gli scettici della statistica agraria 

«!possono altresì rassicurarsi seguendo 
«i lavori condotti con ammirevole al-
« tività e disciplina dalla benemerita 
«Associazione agraria friulana, clie 
«'ha voluto esaere ancora una volta 
«alla tosta del' movìmanto. A Udine, 
«si noti bone, si 6 dovuto intrapren-
«dere l'aggiornamento dei dati del 
«vecchio Catasto austriaco del 1851 : 
«indagine delicatissima e laboriosa, 
«ma che permétterà di constatare i 
«progressi cohtpiuli in quella nobile 

« regione 

La veccliiaia di un giornale 
La gazzetta ; chinesa King Pao di 

Pechino, ha celoiJralo testé il cinque­
centesimo aniiìvervarìo della sua fon­
dazione; è una solennità che finora 
nessun giornale europeo può celebrare, 
essendo l'invenzione di Gutenberg po­
steriore al HOT. E la cosa è tanto più 
meravigliosa in i}uanto che è accaduto 
pili d'una volta che un redattore dì 
queste giornale venisse... decapitato 
nella sala stessa di redazione, o in 
mazzo alla strada, par aver pubblicato 
articoli 0 notizie sgradite alla Corte; 
eppure — osserva il BOrsenblait dì 
Lipsia, — sì è sempre trovato qual­
che coraggioso; ;abe ha. preso il posto 
delle vittime. 

Vedi note e notizie In terza pagina 

Cronache provinciali 
Piano d'Affa 

P a r II r t eo rdo m a r m a i e o 
a . .Cardaac l . ., 

14 — Sesta ed ultima lista dei sot­
toscrittori : " ' , ' 

! Pianò d'Artai V.'Seccardi; l.;2,' Go;; 
lonello Chiugsi 5,' Giuseppa Chiussi'5, 
Luigia.Bràida Oaratti 5, tng: Oargneli 
liitti .1.0, Osvaldo.Saltfn 1, Osvaldo Pitf 
tini 1,: Antonio.Mainardìs 3. ' 

Toloaezzo": AfWgò Aita' 2, Sardo 
Marchetti OiBO.. -

Forni di Sopra: H. H, l. >. ' 
OemonatProf. Benedetti 2, Notaio, 

Dà .Forner» S, , 
., Liala prèndenti L, 50050. Totale 
dalla'somriiài'àécólta L, 538.70." 

Rtnili'ilieléMisMta 
Il.Oomitato par le onoranze a Cor-

ducei,, sente il dovere di rendere ,p(ib-
bìiohe grazie a lutti i. Boltoseri(;tOfj, 
che hanno ris'pòstò airappallo'lòr'ó. l'i-, 
voltoi'ftll'dnràvv.UmbertoOàt'àtu che' 
gentilmente accettò l'invito di Com-

smemorareCarducci : al.profi Del BupRO 
ed ..al, fio.taìo Marlooi ,ed.a fluanti ,altri: 
eon«)r9èm,,8 reijdet-e ^otónne la.civile 
Testa'dlmtió'd'Artà.'' '" ' ' 

. 11 Comitilìty inoitté avverta ch'a pi'èssò'' 
il signor Severino Somma di Piano, 'li; 
resoconto finanziario à ostensibile a 
chiunque Jibbìà3|ÌìM5|f^;j .Js.J 
LM. r. Coasigltere Aulicf non c'era!, 

' . R Ì l f e i s m S i " ' ^ •' ' " " " ' ' • "•'• ' ' •"'*' 
Alla !Spelt(ibile Redazione- . '.-i 

del Qìormleu II-Paese* •• 
In relazione alla 'torrispondenza ; 

Piano d'Aria 11-8-07 .riportata nel 
N. 193 del giornale «11. Paese s» il AH 
malo prega di voler far constara nel 
prossimo N.°, ch'egli, contrariamente 
all'asserto di detta corrispondenza, • non 
intervenne alla festa di cui essa tratta. 

Pinna-d'Arta,. 18.6.07. , ,..;! ; , ... 
filo». Cav. Viainii 
i l ' r . Oon8ìgi,.Auliop., ,,, 

S. Vito al Tagliiamento 
LA M O S T R A B O V I N A 

P r a g r a m m a a premi 
Ecco il progi'ath'ma dalla secónda' 

mostra bovina mandamentale, che avrà 
luogo 'il 0 settembri- p, v. 

•Categoria 1. — Maschi •' 
Classe A : Torelli da sei mesi e da 

un anno. 
1. premio medaglia d'argento dorato 

e diploma - - '2. medaglia d'argento e 
diploma — 3. di bronzo e diploma — 
4; e-'&tuanzione'onorevolai--,;*.',.,;--;;;:^ 

Classe B: Torelli da un anno ad uh 
anno e mezzo, con lutti i denti da latte. 

1. premio medaglia d'argento e di-' 
ploma — 2. e 3. medaglia d'argento 
e diploma — 4. e 5. medaglia di bronzo 
e diploma — 6. menzione onorevole. 

Classe 0. Tori da un anno e mezzo 
a due e mezzo, cOn due denti perma­
nenti. 

I. premio L 150 e diploma di me­
daglia d'oro -— 2. L. 100 e diploma 
dì grande medaglia d'argento — 3. 
L 75 e diploma di medaglia d'argento 
— 4 Medaglia d'argento — B. meda­
glia di bronzo. 

Classe D ; Tori da due anni e mezzo 
da quattro ad otto denti permanenti 

1. premio L. 100 a diploma di me­
daglia d'oro — 2, L, 50 e diploma 
grande medaglia d'argento — 4, lire 
25 e diploma di medaglia d'argento 
— 4 medaglia d'argento — 5 meda­
glia dì bronzo. 

Categoria 2. — Seminine. 
Sezione Prima, — Bovine nate in 

Italia. 
Classe E : Vitelle da sei mesi ad un 

anno. 
I premio medaglia d'argento dorato 

e diploma — 2, è 3. medaglia d'ar­
gento e diploma -r 4. medaglia di 
bronzo e diploma — 5. menzione ono-
ravole. 

Ojasse F : Vitèlle, da un anno a due 
con tutti i denti da latte. 

), premio medaglia d'argento'do­
rato e diploma — 2. 3 e 4 medaglia 
d'argento e diploma — 5, 6, 7 e 8 
medaglia dì bronzo e diploma — 9 e 
10. menzione onorevole. 

Classe G; Vacche da due anni a tre 
con due denti permanenti. 

1. premio L: 10(\ medaglia d'argento 
dorato e diploma ~ 2. L, 50 grande 
medaglia d'argento e diploma — 3. 
L. 25 medaglia d'argento e diploma— 
4 L, 15 medaglia d'argento e diploma 
— 5. L, 10 grande medaglia dì bronzo 
e diploma — 6, e 7, L. 5 medaglia di 
bronzo e diploma — 8, 9. 10. I l , 12, 
13. 14' 15, L 5 a menzione onorevole, 

Paimanova 
Rlngraziamanto 

Compio il dovere di esternare pub­
blicamente vìvi sensi dì grazie al aìg. 
Stelfenato Giovanni il quale — con 
nobile pensiero — ad onorare la me­
moria del suo defunto fratello Stefano., 
ha versato alla locale Seziona Agenti 
la cospicua somma dì lire cento. 

Paimanova, 13 agosto iSQ7. 
II Presidente della Sezione Agenti 

AUGUSTO CARGNELLl 

'CtpriM'ÌBt::': 

Il telefono dei PÀESE'pói-ta il a.ì!-l]. 

'iilÉalMeieciafa 
Un'ooohlata alia sala> 

Anoora le fotografie. 

Un, altro bravo dilettante è il. signor 
Anhtbàle Mòrgantè, oònòittadino, ^il , 
quale anche in altre «e'^sizionì.-ha,,; 
saputo farsi onore cosi ,da .riportare ' ' 

dilsinghiere VRén&Miàs ' * '•.••;< 
Questa volta, in m quadro di grandi 

dimensioni, e3ponej;ua infinito)numera;; 
di fotografie di vario formato e atatnr 
paté'oon processi diversi, non' escluso, -
quello dilifloilissimo « al carbone » . ; : . . 

Troviamoi-anche tre ingrandimentì,'; < 
due dai quali otlimis;,in8ntre- che; se } 
«•prtunoniOi» è riuscito come Soggetto 
e come,'posa, noii > ci pare ìndoviosto,, > 
neirintonaziona. u-i,-j,;:... , ; : ;:,:!.;,• 

n fondo; è troppO'giaUo, quindi non ; • 
<èinaturale. < •-..•!,--,:• •.•;.•',".•, ,i,;u'i 

Buone invece,quasi tutto:,le; aìite. 
fòtógrafle- sUiBarta! mail, a 'tinte.ai.i : 
verse, e quelle «al' carbona>,-Ii^BCg-, t 
getti sono aoelti.con vero intandimeiittì 
artistico e : taluni sono grazioaisBÌmi.;;. 

Notiaooo parecchie vedute campestri, l ; 
piccoli stagnii d'acqua in cui sì iriflet-, 
tono nitidamente; gli: alberi circoatantii;;.! 
talune vedute : prese, io i montagna e 
via via, un'infinità di soggetti svaria- ;, 
tissimi e tutti,! Hpaliaoio, scelti eoa 
cura ad aseguiti, teonicamante,, alla ;. 
perftzioiia. , ii 
. Spicca anche una veduta dil « Udina 
di notte •.; L'effelto.di Riaaza.ViM. Bm,, ; 
illuminata dai .(ari di luce elettrioa ;> 

•posti in rPia^zetta: .S.'Giovanni èfeli:-
CemèBle ottenuto. , , , ; „ . ; ;:i ; 

Assai ammirati alcuni quadretti d ì , i 
'intonazione —r, chiamiamola cosi ~^.-, 
patetica. V'è ad : esempio un'. «Aya,.; 
Maria », graziosissima; « Al levar' del;! 
sola » . è pura ben ; eseguito perchè 
sembran vive a moventesi quelle donne ,1 ; 
chine sopra il;fleno sparso sul gran 
prato. 

Ottimi anche «Tutto tace» e «Sul- . 
l'imbrunire»'. '• 

Il sig. Morgaote e<!pona pure qualche 
positiva' «falla gomma biorOmatfl», 
processa assai difficile a delioStOĴ  jB,' ' ' 
insomma un dilettalite che laverà cori 
molta passione accoppiata a fine buon 
gusto artistico. ; 

Il professionista Giuseppe Di Piazza 
di Gemona ;con una succursale anche 
a Udine) ha percorso un lungo cam­
mino nel campo fotografico. 

Tenace come tutti i camici; in pochi 
anni egli seppe, da modesto dilettante, 
divenire un fotografo provetto. 

A Gemona, ove piantò uUa terrazza 
rispondente a tutte le esigenze moderne, 
ha incontrato largo favore nel pub­
blico, tanto da assicurarsi un lavoro 
continuo e ;rimuneralìvo. 

E ciò per il fatto che ad eccezione 
del Madussi di Arlegna, non troviamo 
veri fotografi in Gamia, e neppure 
nella Pontebbana. 

Sappiamo inoltre che il signor Di 
Piazza aprirà un nuovo studio foto­
grafico anche nella nostra città, e pre­
cisamente in Vìa Prelettura, nei locali 
già' occupati dal Missini. 

Ma torniamo ora ai lavori che il 
Di Piazza ha esposti alla Mostra. 

In alto del gran quadro, spicca un • 
magnifico ingraiidinnentO : « Tramónto 
sui Lago di Gavazzo». ' 

E' un lavoro dì indiscutìbile valore 
percbé;il Lago dltiOàvazzó par,quasi 
ribeUe all'obbiettivo fotografico e ciò 
dipende dalla sua posìzioiie topografica 
e dalla sua forma a ; quarto di luna. 

La superficie azzurra dèlie acque, 
leggermente increspata, è benissimo 
riprodotta e a tutto l'insieme del bel 
quadro danno animazione e vita tre 
barchetta su cui stanno dei pescatori. 

Avvolto nella penombra s'erge il 
brullo fianco dal San Simeone e laggiù; 
nel fondo, adagiate fra i ciliegi od ì 
pioppi stanno lo povere casette di 
Somplago. In alto, a sinistra, come vi­
gile sentinella' di quel lago tranquillo, 
sta la bianca chìesella dì Cesclans, e 
l'osservatore allento e minuzioso prova 
l'illusione che da quel campaniletto 
parta il suono della; squilla che 
saluta il giorno morente. In una pa­
rola, è un magnifico lavoro. 

Troppo spazio occuperemmo nel gior­
nale parlando singolarmente delle altre 
numerose fotografìe esposte dal di 
Piazza; diremo che nel quadro figu­
rano molti ritratti di gran formato, 
finemente ritoccali, un'infinità di pae­
saggi e vedute « al carbone », parec­
chio istantanee, panorami con effetti 
di nube magnìfici ecc ... 

Congratulazioni al bravo Di Piazza 
per i suoi notevoli progressi e auguri 
di sempre crescente ed ottima fortuna 
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IL PAESE 

Riceviamo ; 
Caro critico del giornale il Paese, 

Che la sua critica aulle opere foto- i 
eraftohe.oha io ho esposto alla mostra 
d'Arte Decorativa, fosse stata saveifa 
nel giudicarmi, avesse rilevata le im-
perfezioni inevitabili ai mìei lavori di 
dilettante che ad un tecnico acuto os­
servatore non potevano c«r|5> ffugglre, 
sta bene,ina oné essa metfa'in aubbìo 
l'autentioitìi di essi lavori non è cor­
retto.' ' I | 'ìiX'%'% '•."•.:<""' 

/ negativi sono stali ritoccati da 
me,.cowe\d»,, «wSàbno state eaeguita 
tu t» le àltréòplraiioni oooOrregti dal­
l'apertura dell'otturatore alla monta­
tura delle prove, ed un dubbio sulla 
verìtii. di questo mio asserto non po­
teva, al caso essere espresso che dalla 
giurìa* allk quale sólt4nto è giustifl-
cato ohe io abbia bisogno di fornire 
delle prove. •. 

Attilio Brlsighelli 
Udina, 14 igolto im. 

E il modesto «critico» sì riserva 
di chiarire meglio .il suo giudizio 
spassionato. 

16 AGOSTO 
Anche oggi il sole dardeggia coi 

suoi cooenti raggi tutto il creato. 
Dai marciapiedi infuocati della strade 

sale un calore insopportabile, e il do­
ver girare in certe ore del merìggio, 
magari senisa parasole, costituisce un 
vero atto di coraggio. 

Malgrado ciò — anzi, e sembra una 
contraddizione ^ appunto per ciò, una 
moltitudine straordinaria di forestieri, 
provinciali e contadini dei dintorni di 
Udine, si è riversata nella nostra città; 

Sono i soliti devoti ohe accorrono al 
tempia delle Grazie per chiedere.... le 
medesime. 

Durante la scorsa notte, un'infinità 
di donne e uomini e fanciulli dormì 
all'aperto, sui verdi tappeti di PiaMa 
Umberto Primo, oppure sulle scali­
nate del tempio delle Grazie. 

Ciò è mollo igienico ed anche eco­
nomico. 

Fin dalle prime ore del mattino la 
città fu animatìBsìma ; i treni porta­
rono centinaia e centinaia di viaggia­
tori, tanto che tutti i carrozzoni di 
Porta Aquilaia rientravano in città 
stracarichi di passeggeri 

Purtroppo, a differenza di non molti 
anni addietro, nessun spettacolo at­
traente oggi divertirà il pubblico. Del 
resto noi, anche a costo di parere re­
trogradi, crediamo ohe sia molto me­
glio il nulla agli spettacoli da villag­
gio a cui si era ridotti in questi ul­
timi anni 

La tombola 
Alle 5, in Piazza Vittorio, avremo 

l'estrazione della Tombola a benedoio 
della Congregazione di Carità. 

Nel frattempo suonerà la Banda 
Cittadina. , . 

I premi sono eguali a quelli del­
l'anno decorso a cioè: L. 700 per la 
prima tombola ; L. 400 per la seconda 
e cinquina L. 200. 

Le cartelle costone 1 lira. 
Speriamo che alla 5 tutti ì rivendi­

tori di cartelle portino puntualmente 
alla Presidenza i rispettivi bollettari. 

II Concerto Candistico sarà tenuto 
oggi dalle 18 alle 19i[2 nel recinto 
della Mostra. 

Ecco il programma : 
Marcia roilitire Musso 
Sinfonia <S'io fossi Re» Adam 
"Valzer « Mostra .d'Arte De­

corativa » Blasich 
Scena e Anale « Ernani » Verdi 
Maznrka «Caprice d'Eufant» Zollar 
Finale U «Rui Bias» , Marchetti 
Polka «Carabine» Vokanke 

Grandioso spettacolo piroteonioo 
11 Comitato riunitosi ieri sera in 

seduta ha scelto la Ditta Guglielmo 
Lavezzo di Rovigo a dare un grande 
spettacolo pirotecnico il -giorno 25 

i i i si sfolp le imprese i Ì0o Rii 
DniiiiiiDFÉi? 

La collaborazione 

Questa Ditta è quella ohe ebbe cosi 
entusiastica accoglienza all'Arena di 
Milano. 
A proposito dello Spettacolo d'Opera 

EiceTÌamo : -
Sig, Direttore del giornale tll Paese* 

La Direzione di questo Consorzio 
Filarmonico Udinese ci tiene a dichia­
rare essera aasolutaraante falso che 
l'orchestra abbia accampato protese 
esagerata in modo da far tramontare 
lo spettacolo d'opera, come si vuol 
far credere al pubblico coU'articoletto 
pubblicato nel Oiornale di Udine del 
14 corr. 

Il Consorzio Filarmonico non ha do­
mandato nessun compenso maggiore, 
di quello percìpito in altri spettacoli 
simili. : •' 

Ora se si. considera ohe da . ogni 
parte sono aumentate le esigenze per 
il compenso della mano d'opera, come 
in contìnuo aumento è il costo della 
vita, si deve dire che le condizioni 
fatte dal Consorzio erano più modeste 
di quelle del passato. 

Farcia l'impresa se ci tiene a giu­
stificarsi verso il pubblico per il man-
l'.ito allestimento dello spettacolo, bi-
.s.jgna che trovi altri argomenti ed al­
tre scuse. 

Pregandola Sig. Direttore a voler 
rendere pubblica la presente dichiara­
zione s'abbia ì ringraziamenti più sentiti. 

Con la massima stima 
La Direzione del C. V. U-

Hieh limilio. Rigatti Oluseppe, Situ­
ili' • Pietro, Botilempo Umàerlo, 
Si.iin Giuseppe. 

Sulle riva del Tagliamsnto esista un 
atneno paese dove da vario tempo, al-
l'Oinbrà di quei verdi boschetti, pare 
nesucoedesserodellebelle tra un molto 
reverendo coadiutore e certi giovinetti 
dai 16 17 anni dii quali egli, con fine 
gusto, suolava contornarsi specialmente 
nelle calde ore d'ella siesta. 

Avendo pere qualcuno dogli inte­
ressati l'atto delle confldenze in segreto, 
la cosa si divulgò presto in paese tan­
toché dicesì ohe basterebbe darsi l'in-
comodo di una passeggiata in quel 
luogo per vanire con molta facilità a 
conoscenza di particolari piccantissimi. 

Pare anche che i! passato del sud­
detto ministro dì Dio non sia molto 
luminoso e ohe ciò fosse ben noto alla 
Curia la quale aveva contro di lui 
preso semplicemente .qualche provve­
dimento disciplinare tollerando che 
continuasse ad esercitare il suo mini-
storo di curatore di anime. 

11 fatto sta ohe appena hanno comin­
ciato a propalarsi tali novità il prete 
ha preso il largo e si dice, ad onor 
del vero, che il parroco stesso indignalo 
Io avrebbe addirittura scacciato dalla 
canonica nello primissime ore d'una 
bella giornata del mesa in corso. 

LA QUERELA 
dal ràv. Padri di Varaszs 
Dunque i reverendi padri di Varazze 

chiederanno prossimamente ai giudici 
la condanna del Paese. 
' Ma si può sapere perchè ì 

Forse perchè abbiamo avuto l'inde­
licatezza di .raccontare che i medici 
hanno-riscontrato sui ragazzetti loro 
aflftdati per l'istruzione, e l'educazione, 
traooie evidenti di violenze criminose! 

Ma allora perchè non querelare i 
medici ? 

0 forse volete la nostra condanna 
perche sifunoBttiti così Indiscreti da 
renilare, pubblico che il provveditore, 
in seguito alle /iveiazioni, ha ordinata 
la chiusura dei due collegi di Varazze, 
maschile e femminile, e che dopo una 
inchiesta scrupolosa, il Consiglio Pro­
vinciale, -^ costituito dal prefetto, dal 
provveditore, dai capì degli istituti 
secondari, dall' intendente dì finanza, 
dal senatore Maragìiano,—ha all'u­
nanimità, approvata la chiusura? 

Ma allora perchè non querelare il 
Prefetto di, Savona, il regio Provvedi­
tore, il senatore Maragìiano ecc. eco. ? 

E pensare, che è a tutela della re-
putaziqno dei poco puliti reverendi di 
Varazze, che il Croo/otó ha aperto una 
sottoscrizione, per sostenere le spese 
del processo contro il nostro giornale. 

Resta però inteso, signor Marcuzzi, 
che se la querela non viene, vi chia­
meremo noi d'innanzi ai giudici a ri-
sponiiere dalle infamie che in questi 
giorJii contro di noi avete dette. 

X 

...e la museruola! 
Un idrofobo collaboratore del Cro­

ciato ohe si Arma v. l. ha ieri scritto 
un articolo dal titolo «L'ora delle 
querele» da cui stralciamo, a caso, 
un brano : 

« Avanti ancora, teppaglia sonza 
« una traccia di sentimento e di ci-
« viltà nel cervello degegerato ; avanti 
« se n' hai il fegato. "Ci rivedremo 
« dinanzi al giudice, se c'è un giudice 
« in favore delle persone oneste, sa 
« non. è un delitto il mettersi un 
4 collare da prete I » 

del pubblico 
sta bene cha non é un delitto il 

mettersi un collare; ma quando si 
hanno di quei aenlinienli e sì scrive 
in quella maniera, è segno che si è 
idrofobi • 

È allora oltre al collara, oi vuole... 
la museruola. 

X. 

Sempre la buona fìsde 
Sotto questo titolo il Crociato an­

nuncia cha la notizia cne l'on Dal'Ao-
qua ha già raccolto il milione per la 
costituente società esercente degli 
alunnati o collegi civili, e laici, è apo­
crifa. 

É varo. Si tratta di una poco do­
cente burla olorioale. Ma la mala 
fede — chiodiamo ai signori del Cro­
ciato — è da parte nostra ohe siamo 
stati tratti in inganno, o da parte dei 
poco spiritosi ingannatori? • 

X 
Sempre sotto quel titolo, il Crociato 

smentisce cha l'istituto di S. Filippo 
(attenti al nome) testé chiuso a Roma 
sia clericale come il Paese ha aiTer-
mato. 

Preghiamo i lettori., di dare una 
scorsa al Corriere di ieri sera che 
conforma la nostra notizia. 

X ,• 

L'apologia dei salesiani 
Cosi il Orociato ebbe a definire un 

articolo di Renato Simoni, pubblicalo 
sul Corriere della Sera, e ohe sì ri­
feriva agli scandali oierìcall di Varazze; 

Ricordano i lettori che noi oravamo 
di un'opinione apposta al Crociato noi 
qualificare detto articolo, il quile se 
sfrondava le rivelazioni dalle esa­
gerazioni dovute alla fautasia malata 
dì un ragazzo isterico, costituiva però 
la conferma, — autorevole perchè spas­
sionata, — che parecchi ragazzi, alfl-
dati alle curo dei santi padri di Va­
razze, avevano subito delle violenze cri­
minose. 

Per esserci permessi di manifestare 
questa opinione in contradditorio col 
rov. Marcuzzi, questo signoro ci ha 
qualificati contraffattori della prosa del 
Simoni e diffamatori dei reverendi col-
leghi suoi .di Varazze. 

Ecco due brani dell'articolo menzio­
nato ohe dimostrano come noi fossimo 
nel vero, e come il rav. Marcuzzi abbia 
aggiunto all' ingiuria contro di noi, 
la bugia. 

«lu ho parlato col dolt. Ferrari olia ha 
« V aitato -jna quaraiitÌBa 4ì allievi dall'I 
« stituto. l&aiM quello ohe mi ha detto : 
< Tunto io ohe il prof. Varaldo di Savrtna 
< abbiamo in alcuni dei ragazzi ossairvafeo 
(dello iuaormB.lità ohe nou posaiamo 
« spieg f̂tra «« noa ammettendo violesse 
« ovlmlaose.... <Iii quanti ?> «Il nuiuoru 
« non lo vofilio diro ; certi io pììt d'uno » 
« — « Lei dica oh« non può Hpipgare lo 
«stato di questi ragazzi se nou ammet-
« tendit V ipotesi tarpa ; dunque si danno 
«dei casi n î quali i oaratt.ifi del delitto 
«Simo i pili tipici eaioui'i?» — Si»' 

«Questo è, mi pare, il punto, di par-
«tijaza pa" ogni equa diaoasaione ». 

X 
«Niin bisogna diraeuticyire però che que-

«sta esplosione di storia (qui Btnato Si-
« nioni alluda atts nvelnxioni dello aquili-
* brato Bvsson - N. d. H ) OÌIR a ^n^ sera 
« brillio fantiistÌ9he, h a dato ln<-go a 
« aoof a r te olia i meOiel definleoono 
< ffraTi, It rapptitto pjiò esHore «isuale, 
«sigiiifioire soltanto ohe le grandi reoiu-
«sii.nì di faiifìiiiUi e di fiocinile sono so-
«8tan/.iuiin.-nte immontlì o per Io .ni ii" 
• p liuilns-; ma può anche aignlfloaze 
t ohe dagli aps t tasol i minor i ma r r a l i 
• abbiano Imprasaionato ^aeato a t rano 
« fanoiollo, uti.. 8.i li è vi;.ti ti'a..iforui.tti 
« « iuijniii liti primn nella fantasia, poi 
« iif'litt in.-m .l'ili ». 

NON "Al TRE GOBBI,, > 
MA "ALLE NUVOLE,,! 

Ieri narrammo l'arresto avvenuto 
l'altra notte dì un tal Pelizzotti tro­
vato dai delegato Pisani a dormire 
con una vsnera vagante in una stanza 
dell'osteria «Ai tra gobbi» in Via ! 
Castellana perchè in possesso di 550 
corone austriache di cui non seppe 
giustificare la provenienza. 

Dobbiamo, ora per la verità, avver­
tire che il fatto non avvenne nella 
predetta osteria, bensì, in quella all'in­
segna «Alle nuvole» in Via Prac-
chiuso. • 

L'errore non avvenrie per colpa no­
stra pòlche l'informazione venne data 
^dalla Questura tanto a noi quanto al 
Crociato e Giornale di Odine che 
del fatto sono occupati. 

Domani mercato bovino 
In causa deirodierua festa il mer­

cato bovino ed oqliihó del terzo gio. 
vedi avrà luogo domani in Giardino 
grande. 

F i o c e a u o i (1Ì01?I'ÌOFÌ 
lon ò stato scortato a Udine un diser­

tore frauceae, tal Ippolito Labro d'anni 23 
che fu inviato in Austria e stamane si è 
pi'esentato all'ufiìoio di P. S. il diciottenne 
Emilio Vouolt di Giuseppe d'anni 18, nato 
a Trieste, volontario noi 17o Fanteria di ) 
stanza a Klagenfurt. | 

11 giovanotto dichiarò di non aver potuto ] 
piil a lungo sopportare le asprezze della i 
disciplina e i maltrattamenti dei superiori 
cho sono qn.isi tutti slavi. ' 

Tram elettrico e telefono 
lori in Prefettura fu tenuta una riu­

nione fra i rappresentanti della Società 
Eletirìoa friulana, della Società dei 
telefoni e del Comune riguardo a i r im­
pianto del tram elettrico. . 

LSL riunione fu provocata dai se­
guente fatto. 

1 fili telefonioi non danno soverchia 
garan zia di stabililà e se qualcuno ca­
desse sopra ai fili conduttori doll'e-
nergia elettrica pel tram e quindi a 
terra, potrebbe riuscire fatale per le 
persone che rimanessero colpite. 

Perciò fa deciso — dove non è 
possibile toglierli — di isolare i fili 
e garantirne maggiormente la stabi­
lità; tutti gli altri trasportarli sui tetti 
delle case. 

Fuori Porta Gemona, dove vi è una 
fitta rete di fili, verrà costruito un 
apposito tubo conduttore aereo. 

Alla seduta intervennero il cav. Ma-
lignaui, cav. Pischiutta, A, Dal Dan 
due ispettori governativi dei Telegrafo 
e del Telefono e l'ingegnere Donadio 
pel Comune. 

La Ditta Angelo Fabris e C." 
col giorno 12 agosto ha aperto in via 
GemoQa una farmacia succursale for­
nita dei suoi medicinali e specialità, 
esercendola sotto la Direzione della 
sua centrale. 

In questa rubrica han diritto di col­
laborare tutti iyi)è«tri lettori, qualun­
que siano le loro opinioni politiche e 
religiose. La direzione del Paese av­
verta ohe quando là forma sia correi­
tà e conveniente; tutte le' idea, pef; 
qtiaiiio audaci, han diritto' di trovar 
poeto in questa rubrica, che si ptiò' 
Considerare come la camera dei fare-
stleri — ci si passi i' imagine — del 
Paese Naturalménte gli scritti cha 
qui verranno pubblicati non impegnano 
che i loro autori all'infuori dell'indi­
rizzo politico dol giornale. 

Per farsi un' idea di ciò cha vuol 
essera questa rubrica, basta leggero 
gli articoli odierni, uno dei quali, 
scritto da un socialista, si scaglia 
contro... la borghesia, l'altro da un 
ministro evangelico, proclama la supe­
riorità della sua Chiesa sulle altre. 

Per un Istituto laico 
cha «leavarsa.... è clerlcala 

Egregio signor Direttore, 
11 Corriere della sera di ieri ri­

porta una corrispndenza telefonica da 
Roma con il tìtolo « Uno scandalo in 
u,n ospixio-ricomro laico >, 

Per amoro dol vero devo dire che 
ciò è falso. • 

Falso non per lo scandalo, ma è 
falso che l'ospizio-ricovoro San Filippo 
diretto dal cav. Aristide Leonori sia 
un istituto làico, ttonosco quell'istituto 
non solo perchè sono romano, ma an­
che perchè apparteneva alla mia par­
rocchia, era soggetto alla njia giuri­
sdizione, e" parecchi di quei disgra­
ziati giovanotti là ricoverati, e ulounl 
chierici prefetti vanivano a confessarsi 
dà me nella vicina chiesa di S Giov. 
de' Fiorentini. 

Posso dunque affermare ohe non 
ostante la laicità dal clericalissiino 
direttore cav. Leonori, l'istituto S. Fi­
lippo >ion è un istituto lalco,ma cle­
ricale della piit bell'acqua. 

Pensi 1 un istituto cha io potevo vi­
sitare, ogni qual volta avessi voluto, 
in semplice berretta, coma di fatti ai-
cune volte ho visitrito: un istituto, le 
cui camerate sono affidate alla sorve­
glianza di giovani chierici, che si ad­
destrano alla vita oelìbataria ; un isti­
tuto sotto la protezione di spiccata 
personalità clericali, approvatissimo 
dairautorìtà ecclesiastioa; un istituto 
che in carnevala è il luogo di con­
vegno di tutti i seminari di Roma, un 
istituto in cui si insognano assidua­
mente le stramballerie del catechismo 
romano, e la morale dai caieberrimi 
autori cattolici, un istituto cha manda 
i suoi chierici a dar di mano alle fun­
zioni ecclesiastiche nella chiesa par­
rocchiale ; un istituto insomma in cui 
la di.wipliua, l'educazione, l'istruzione, 
la morale, e lo scopo, tutto ò essen­
zialmente clericale Ora che sorge fuori 
lo scandalo, lo si vuol gabellare 
per un istituto laico. 

Povera Italia, so gli istituti laici 
che dovranno sorgere saranno laici 
come quello di S. Filippo I 

Del resto il titolo che alla sua no­
tizia dà il Corriere è abbastanza sug­
gestivo e significante. 

Ma è inutile : è ormai a tutti noto 
che le immoralità che si sono sempre 
verificate nel cattolicesimo non iianno 
riscoutro, non dirò solo in aioun'altra 
religione, ma in alcun altro campo 
d'attività civile o laica. 

Io che per ragione del mio passato 
conosco meglio che ogni altro il cat­
tolicesimo e lo conosco alla sorgente, 
lioma, mi sono sposso domandato: 
Come va che i casi dì corruzione cosi 
ributtanti che mi si presentano avve­
nuti nelle sacristie, nei conventi, nelle 
canoniche, negli istituti clericali, ecc. 
ecc. non avvengono mai fuori dei 
campo clericale? 

Perchè la dottrina e la morale cat­
tolica è la negazione completa non 
solo della dottrina e della morale e-
vangelica, ma anche della scienza e 
della moralità laica. 

Se il cattolicesimo produce tali frutti, 
di cUi, del resto, la storia è piena da 
secoli, esso non può essere la religione 
di Cristo, perchè « tal religione tal 
morale»! •» Jìfon si colgono uve sulle 
spine né fichi dai triboli*. Dai frutti 
si conosco l'albero, Non sarebbe egli 
il caso di studiare piò da vicino la 
religione Cristiana evangelica, ohe 
pure annovera oltre 20D milioni di 
seguaci? E se le Chiese Evangeliche 
sono immuni da tale putredine, non 
sarebbe egli il caso d'investigare se, 
per avventura, il marcio del cattolice­
simo non fossa nel sistema t 

E in caso afl'erraativo, non sarebbe 
egli ragionevole, giusto e onesto di 
abbandonare tal sistema per seguirne 
un altro! Al contrario che dovrà dirsi 
di coloro cha preferiscono rimanere 
nel fango? 

Oionanni Severi. 

X 
L'agitazione per il caro viveri 
Da ogni parte d'Italia, da mesi ner-

peggìa una viva agitazione contro il 
rincaro dei viveri. Si sono avuto delle 

dimostrazioni popo'ari che hanno co­
stretto le Giunti Comunali ad escogi­
tare i mezzi atti a porrà fine », un 
simile doloroso stato di coso. Anche 
qui, sebbene ih ritardo, si sfa iniziando 
sotto l'ausilio del massimo istituto pro­
letario una viva agitazione contro il 
cresceata rincaro dei viveri e degli 
affliti. . . . 

Quale, il rimedio da adottarsi ì Molti 
Jli|iiào.plé nòta vi è altro tnèizo: c&S il 
«óalmiére» ; altri ^ggiuiìgoìio che il 
calnHirenoa è altro cha un palliativo. 
Una cura temporanea che non sana 
il male. 

E dilàlti basta comprendere a priori, 
quanto inefficace sia il Calmiere, con­
siderare il pericolo che presenta il 
fatto d imporra; al commerciante al 
minuto il prezzo dei generi : questo 
infatti 0 vandarà marca di passìma 
qualità, danneggiando così l'acquirente, 
0 chiuderà l'^serdizio. 

E allora? 
Occorre l'are meno parole e msttersi 

una buona volta tutti concordi per i-
stituire una Cooperativa in genere, e, 
nel caso dèlie Cooperative di eHmimo 
mercè le quali si può liberarsi dal 
parassita di oggi : dall'intermediario. 
1 lettori di questo periodico conoscono 
benissimo i vantaggi che dalla Coope­
rativa può ricavare il lavoratore, par­
che molte volta si è interessato di que­
sta istìtuzìouè. Seco dunque l'arma 
pratica che porrà fino a questo pro­
gressivo aumento dei prezzo che si 
variHca in quasi tutte lo città d'Italia. 

Ma si ricordi il proletariato ohe la 
quastianì economiche deve risolverle 
dà sé, sotto la guida si di parsone in-
taliiganti, adatta, ohe desiderano il bene 
del popolo, senza chiedere l'ausìlio 
della borghesia ohe sarà elerDamante 
interessata; il proletariato udinese co­
stituisca una buona volta queste Coo­
perativo di consumo, mostrando così 
di essere evoluto, e di non smuoversi 
allo scopo di combattere Amministra­
zioni Comunali, per lare del chiasso, 
come qualcuno in mala fède afferma, 
ma solo par la necessità di migliorare 

il 
un poco il trista calvario della vita. 

Povero Paolo 

ECHI DEI COlMPaOVlMàLE 
IticQTÌitmci 9d ifitegralmauta publjlìshiame ; 

Coi"o <Paese*, 
perché non hai commentato la se­

duta di ieri l'altro del Consiglio Pro­
vinciale? Ho atteso fino ad oggi, e 
poiché tu non ti decidi, chissà por 
quali ragioni di convenienza, di deli­
catezza oocstera, accelera, — permet­
timi che prenda la parola io. 

Innanzitutto; mi preme di constatare 
che la minoranza democratica ed an­
ticlericale in, quell'alto consesso elet­
tivo, è affatto esigua. L'ultima ele­
zione provinciale, 1' ha ingagliardita, è 
vero, di un nome ohe è una Ibiza por 
il partito od un valore indiscusso per 
l'Ammiuislraziona della Provincia. Ciò 
nonostante il prof. Pccila è un voto, 
nò più, né meno. In questa condiziona 
di cosa cha confidiamo il, dlironderai 
dall' idea laica e democratica varrà, 
fra breve, a rimutare, — pars a ma 
ohe la minoranza farebbe meglio a 
starsene a sé, rìflutandii dì partecipare 
aile cariche, ferma e risoluta nel suo 
posto di controllo a di pressione. 

Per esempio è diffusa la voce che 
nella seduta di maggioranza, che pro­
cedette la seduta consigliare, parecchi 
consiglieri dalla Provincia abbiamo 
fatto il nome del prof. Domenico Pe-
oìle al posto di vicapresidante. Com­
prendo che con ciò si volle riconoscerà 
i meriti dal prof. Peoila e le sue atti­
tudini rilevantissime alla pubblica am­
ministrazione ; l'orsa anche, designando 
questo nome, sì inteso di signifloara 
che il presidente dell'Associazione A-
graria Friulana, non si può decente­
mente lasciarlo al posto di semplice 
consigliere, sonza privare la Provincia 
di un notevolissimo contributo al suo 
sviluppo agrario. Ad ogni modo però 
quei consiglieri ohe proposero il nome 
del prof. Peoila alla carica dì vice­
presidente, non erano amici nostri e 
dalla democrazia, lo ai comprende 

Per fortuna ohe in quella seduta di 
maggioranza iuaorsaro i consiglieri 
olerico-moderati udinesi, ad impedire 
il danno e la vergogna che il prof. 
Pecile Domenico, sindaco della Città 
dì Udine, presidente dell'Associazione 
Agraria, venisse eletto vicepresidente 
nel Consiglio Provinciale! 

Senza ironia, questa volta i olerico-
moderati udinesi, furono i veri nostri 
amici 

Avete notato le scheda. bianche a 
Renier? gli scarsi voti •racimolati dal 
di Oaporiacco e da altri ? Si vuole che 
esse rappresentino una protesta per 
la non avvenuta elezione di Pecile ! 

Strana, però, lo protese dei nostri 
amici del Ojasiglio ! 0 vorrebbero forse 
osai che un democratico ad anticleri­
cale ricevesse i suffragi dei conserva­
tori clerioalissimi ? 

E' con viva compiacenza ohe ho as­
sistito alla dimostrazione che i consi­
glieri hanno voluto fare al Roviglio 
ed al Caratti, eleggendoli con vota­
zione unanime. 

Che sia questo l'inizio di un'agita­
zione anticlarioale in pieno.,.. Consiglio 
Provinciale ? 

Tanti saluti, caro Paese da 
Uno del pubàlico. 
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CAMERA DEI. LAVORO 
M q u u U a n e del rincari 

Alle n di iersora si trovavano allH 
Oaméfa del Javoro i membri delegati 
allOftudio di provveditneoli giovevoli 
alle classi meno abbienti" i'Sìg. Tavasani 
av«. Ermete, Qraaat Amedeo-Ubero, 
Seit| Giuseppe-Ernesto, Buggelli Guido 
e Opemese Antonio. Non intervennero 
a l lB sedjta: iK; siffinori,: Dorelti'-avv. 
GiilÈBppe e SeBiistianutti Angelo. 

Aderta la seduta, BuggelU inlbrma 
i làembri sugli iiitendimaali della Ca-
mefÀ del lavoro e sul lagno giustifl-^. 
oatissimo per i prezzi degli affittì e 
degli alimenti, in continuo aumento. 

Ùrassi. Fa. una lunga e diligente di-
mastrazione ,sui 'motivi del rincaro 
dogi! ultllti. E convinto ohe il Comune, 
la i()cielà Operaia, ed altre Istituzioni 
pottèbbero alfrontarne il problema col-
l'impiegare capitali al tasso d'interesse 
dell'8 e 10 per cento obi fallljricafé 
detli case operaie e giovare alla di-
miiiizione dei prezzi sugli affittì. E' 
d'àùviso ohe %ncne «per i. generi ali­
mentari ilComune potrebbe provvedere, 
m^lio però sarebbe poter istituire una 
0 ^ 6 •Cooperativo per azioni fra gli in­
teressati. 

Oeplora il trìsfe, stato di cose in obi 
si Itovano gli operai, i qtmlì non sanno 
se .(debbono lavorare por l'afKltto o per 
il vitto.'""' "•" •̂' •• ' "' "•'••• 

Tavmani. Non è d'aWiso di far 
enttare il (5omune in tutto quanto Hi 
pottà stabilire, cioè per l'istituzione 
di ?Macollerie, vendita di generi ali-
mÈtìtari, por costruzioni di case per 
gli^bpsrai, 0)Bvien«sBhe:::BI «tristeBodi 
imjireSsiònàntó atato di cose bisogna 
provvedere con tutta sollecitudine, per­
dio le ris'órso dell'operaio non sono 
tali da permettergli il lusso di pagare 
affliti cosi elevati, ed i generi ttlìmon-
tari cosi cari. Dice che l'impianto di 
una 0 più Macellerie potrebbe elTet-
tuarsi per iniziativa privata, anche 
perchè non trattasi di grande spesa; 
cosi dicasi per l'iatiluzions di una o 
pìi'i Cooperative di consumo. 

Si compiace che dalla Camera del 
Javoro sia sorta l'iniziativa per favo­
rire e proteggere i meno favoriti dalla 
fortuna, siano operai o proltsaioniati. 

Sete . Dichiara ohe sarebbe ben lieto 
di dare il suo assenso per l'impiego 
dei capitali della Società Operaia alla 
costruzione di caso operaie, ma ricorda 
che la Società operaia ha esposte 
5000 lire nel primo gruppo sorto a 
Udine, e sono quasi 3 anni che non 
riceve alcun interesse. Ciò gli dà poco 
affidamento. Anche le Cooperativo pre­
sentano difficoltà, ma ad ogni modo 
confida che qualcosa di bene si potrii 
l'are usualmente-

Oremese e Buggelli fanno alcune 
comunicazioni sugli intendimenti della 
Commissione Esecutiva per mandare 
ad effetto tanto l'iniziativa delle Caso 
operaie come quella dì una Coopera­
tiva di consumo. 

I Commissari convengono e si sta­
bilisce di formare delle sub Commia-
sioni tecniche afilnchò studino partita-
mente l'istituzione di Macellerie, di 
vendite generi alimentari e sulla que­
stione degli affitti. 

Questo sub-Commissioni saranno no­
minate dalla Commissiona Esecutiva 
e riferiranno sui provvedimenti da 
prendersi. ,, , 

Sempre sul tema 
del rincaro dei viveri 

Kìceviamo' o pul)liUcÌituino, mervandoci dì 
oommontarla (lomaiii, U Beguénte lettera .-

Caro * Paese*, 
In omaggio alla verità, e a tutela 

delia nostra classe che si vuole ingiu­
stamente far passare per sfruttatrice, 
permettete ohe metta uu po' lo cose 
a posto nella questione delle carni, ohe 
si dibatte sui* giornali cittadiiji". / 

Nel suo* articolo di ieri'il vostro a. 
«». fa un parallelo fra Udine e San 
"Vitofàl Taglia^iénto-SPra io^dom^ndPi 
al sig. o! «1. ih'qùàlè macelleria' di 
quel paese ha pagato o ha visto pa­
gare a Cent 85 il vitello e L. 1.15 il 
manzo per Kg ! ! I 

GMfdi dì non, sbagliare, perchè po­
trebbe darsi! pheiduranle il cammino, 
si siii^ferinaló'nella nota macellerìa di 
S. Caterina ; ed' allora sono d'accordo 
pienamente con quel signore, senza 
riserverò senza sottititesi, 

Ma non è lecito barò signor a. -'»i. 
citare questi prezzi irrisori, impossi­
bili, per fare un confronto coi: nostri 
allo scopo d'impressionare sfpórevol-
monte il .piibbllco, senza i dire/so si 
tratta di carne di 1'' qualità'o invece 
di carni scarte ohe non uscirebbero 
certamente dal nostro macello poi 
timb\:^^()^.M^itó' oonfumle, ma bensì 
iMrJ$x&ievltfuat<} di,:seppellimento,^ ; 

NesiUrtò" iièga 'crié àttualmlnti* ab'-
bìamo un:: forte ribasso nelleoài*ni-da 
macello, ma ciò. non vuol dire che il 
ribajsd "debba avere un-effetto imme­
diato nel consumo,, e ciò per il tatto 
che quando come iiel nostro caso, av­
vengono dei ribassi, i macellai si tro­
vano già provvisti di parecchie paia 
di buoi acquistati ai prezzi di prima. 

I buoi , : j : ai acquistat i da , un colle­
g a dal Big. Br^idà di O e i s a L . 1.44 per 
Kg. sOiiò ancora da macellarsi., 

II presente grido di allarme doveva 
essere lanciato dieci anni fa, quando 
realmente il limitato numero dello ma­
cellerie e il pieno aoco'ì»dp fra macellài 
dava modo a questi di ottenere degli 
utili Aolto larghi. 

Ma oggi creda il signor a, m. olle 
a Udine tutti sono persuasi elio non 
c'è bisogno di macelleria popolari od 
altro. 11 calmiero nei prezzi viono sta­
bilito dalla concorrenza ohe i macellai 
si fanno rociprocamento- S'informi 
p. e. il signor a. m. a qual prezzo, 
quando le carni erano sostenutissirae, 
venne deliberata la fornitura dall'O­
spedale Civile di Udine, o poi mi dirà-ì 
iti non sono cose da matti II 

Basti dire che noi macellai, andiamo 
tanto poco d'accordo a danno del pub. 
blico, che,abbiamo res,i fln'anoo im-
JoSatblle risìaténzà di 'una Società fra, 
macellai che aveva l'unico scopo dì 
ottenere dei miglioramenti dà parte: 
dell'autorità tutoria 

Egregio signor a. m. pensate invoco 
Che il,rincaro delle carni nella nostra 
provìri81a è min./ conseguoii^tt della 
forte esportazione. 
t Pensate che da essa il Friuli ricava 
ben 12 milioni annui 11 

Pensate che un mercanto che viene 
dal di fuori sui nostri mercati, giunge 
a pagare il bestiame a un prezzo cosi 
alto che viene a corrispondere anche 
a L. a al kg. a peso vìvo. Altro che 
vendere a 0.85 e l.iB ! le carni ma-
oeUatell! 
" S d appunto'perohò in questo mo­
mento l'esportazione 6 sospesa, con 
gravissimo danno pel Friuli, si verifica 
questo ribasso anormale nei prezzi. E 
bhi no può misurare i danni ? ? 

I macellai non tarderanno certa­
mente a praticare un ribasso, ma e-
grogio signore a. m, oi rimdremo a 
Filippi, a quando cioè il contadino 

'dovcà,fifoi*tìiW: l'esauste stalle e i buoi 
saliranno allo stello sebbene senz'ali 11 

E allèj'a b n vèngaiiole; macellerie 
popolari a ^ n a r e lo piaghe d^i poveri 
macellài ! 1 l'I : • . ^ 

j ' ' Un macellaio 
Got ta v l a c a r a l B 

Ea localizzazione della gotta può In 
casi rari, si, ma incontestabili, por­
tarsi primitivamente in qualche viscere, 
coiDO 1» faringe, il polmone, l'occhio, 
il tubo digestivo, ecc. 

Gli accidenti viscerali po.ssono aversi 
al di fuori dì ogni accesso articolare 
in individui che già hanno subito l'ar­
trite gottosa : si possono avere anche 
cohtemporaneamento agli attacchi di 
artrite gottosa. 

Spesso tiuesti disturbi viscerali ap 
paiono in modo brusco, dopo una so­
spensione di una orisi di gotta artico-
i.ii'e, e spasso sono dovuti a una te­
rapia inopportuna, Cosi il sanguisugio 
loiìale, rappiicaziono di vescicanti, i 
purganti troppo energici possono es­
sere la càusa che la gotta rimonti a 
qualche viscere. Oli accidenti più fre­
quenti sono l'apoplessia cerebrale, la 
congestioi^s polmonare subacuta, l'ure­
mia, l'angina di petto, ecc. 

Fortunatamente tali pericolose com­
plicazioni sono assai rare, e avvengono! 
in individui che già presentano gravi"' 
lesioni del cuore, del cervello o dèi reni." 

La gotta viscerale presenta molte 
difficoltà ad essere diagnosticata, per­
chè mancano quelle lesioni e quei fe­
nomeni caratteristici che perméttono 
facilmente la diagnosi nelle localizza­
zioni articolari. 

Ma quando in presenza di gravi o 
dubbi disturbi viscerali gli antecedenti 
del malato fanno sospettare una ere­
dità gottosa, 0 quando l'esame delle 
orino 0 del sangue svela la presenza 
di acido urico in eccesso, allora biso­
gna, senza por tempo in mezzo, ini­
ziare subito la cura della diatesi urica 
0 gottosa, e ricorrere all'Antagra della 
ditta Bisleri di MUano, cura razionale 
e sintfitica di effetto rapido e sicuro, 

CÌÌLÌÌOOSI^ÌPÌÒ ~ 
L'onomastico 

Oggi 15, S. Remo. 
Effemeride storiiia 

Muore Giovanni à' Udine — 15 
agosto Ì561 — Fu anche detto il Ki-
camatore. 

Nato a Udine il.27 ottobre 1487. Fu 
discepolo di Giovanni Martini udinese 
pittore e decoratóre; fu allo stipendio 
del Ponteflce e ; lavorò avendo ' per 
guida Raffaello d'Urbino. Mori a Roma 
a fu sepolto nel Panthéon presso Raf­
faello, circostanza di fatto assodata ma 
non conveuientemente ricordata, poiché 
in complesso non è abbastanza tenuto 
in onore ft'a noi il: vaiente artista. Au­
guriamo vi sia qualche studioso che 
rievochi meglio qiiesto nostro valentis­
simo artista. 

NÒTÈTliOTiZiE" 
Dieci maroccltini 

per ferire uno spagnolo 
Mandano da Casa Blaqca a! Daily 

Telegraph : Ieri sera un marinaio 
spagnolo, don Alvarez de Bazan, fu 
attaccato da dieci 'marocchini ed è 
stato ferito ad un piede, I soldati fran­
cesi sono venut i in suo soccorso Tutt i 
gli assal ta tor i sono stati a r res ta t i . 
Concorso a cattedre di agricoltura 

in Sardegna 
E', aper to un concorso a due post i 

di diret tore della, ca t tedre anpbulanti, 
d^agricoltura in Sardegna, le quali 
sa ranno specializzate a seconda dei 
bisogni locali. X.o stipendio è fissato 

'iii l ire 4000 annue. Il concorso è per 
titoli. 

GiuaEppa: GIUSTI , d i re t to re propriet , 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Urtino, 1907 ~ 'l'ip. M. B i u l n s f o 

Ieri, nelle primo ore del mall ino, 
dopo brovn, improvvisa malat t ia ces­
sava di vivere in Cordovado 

Virginia Zigioffi 
d'anni 66 

l.a sorella Elcna ed i nipoti avv. Al­
berto ed Evelìna Mini, col cuore a n ­
gosciato ne d/inno il tristo annunc io , 
pregando di essere scusati di ogni e-
vantuala dimenticanza. , , 

Cordovado, il IB n,<«8to 1907 

Piastre in amianto cemento 
Il miglioro matorlals 

per coperti ili villo, case D 
Rappresentanti par il Friuli 

G. T O N l l l l 0 FIGLI • U D I N E 
TELEFONO 48. 

VARINE A NÒLO 
Il sottoscritto avverta i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d 'Arte decorativa, che si a p r i r à in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrina di var ie (brmo o di­
mensioni ohe noleggerà o venderà a 
prezzi convenionlissìmi. 

GIOVANNI MORASSUTTl 
falegname 

Via Francesco Mantica 
(Vicolo dogli Olii) 

UTILE S A P E R S I 

PER^ liHI VA A V E H É Z i A 

ALBERGO-RISTORATORE GIORGIONE 
VENEZIA 

.Ss. Apostoli, N. 4000-11-12 
Fermata vaporinì Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in piò Vaslo giardino. 

Teldono N. 810 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

( di fronte alla Birreria Puntlgam ) 

•h Fabbrica ombrelli e ombrellitii 4-

d'ogni genere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimento bastoni da passeggio 

— Ventagl i — Portafogli — Porta-
moiiete — Borsetti per s ignora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari . 

Si eseguiscono riparazioni 
Prezzi convenlentluiml 

CARDIACI!! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri mali 6 disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premialo LaOoralorio OH. j 
Candela - GENOVA - Via S Fran­
cesco d'albero. - • Rivolgersi pure 
in UDINI? a Prancosoo Minisini. 

Dott. TULLIO LiUZZI 
UDIHJE 

Via d e l l a Vigna , t» 

CoDillaioQi per Bialattio interae 
tutti i giorni dalle 14 alls 18 

V I S I T E e c u n e G R A T U I T E 
PEII I POVERI 

Il •_1BljllllJ^Hllilllliî MJ•a•̂ î a•MìaM•igMi—aM 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - M e r c a l D v a c c h l o - UOINE 

E M P O R I O 
MAOCHINE DA CUCIRE 

Macchine per calze e maglie 

BlGIGXKìC'rKJ 
Coperture camere d'aria — Accessori 

Pezzi di rioaitiWo — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVEBS 

GAETA DA TAPEZZERIE 

* CAMBI E PAGAMENTI R A T E A L I ^ 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

oon pura aocLua d'acquedotto 

Svrvizio a domicilio a L. 2 al plDlalc 
Ditta Pietro Confarini 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a t 0 N u o v o 

Avendo riloruito completamente il 
suo negoziò chinoagliorio, mercerie e 
modo di tutti gli artìcoli inerenti e di 
assoluta novitàj avver te la spettabile 
clientela che può pra t icare p r e z z i di 
massima convonlenza. 

DEPOSITO 
Mirra GOtìiUP - Gorizia • • 
• • Birra DEEHEli - Fienna 
Ghiaccio Cristallino 1̂  qualità 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
viale Vanazla (ex Cantina Jacuul) 

C O N F E Z I O N E 

CORREDI DA SPOSA 
Servizi da tavola e da letto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
amr ESECUZIONE PERFETTA -Wt 

Antonio Corradini 
PADOVA 

Gasa fondata nel 1875 Te'efono 634 

XT JD X i<T :si 

iMtM^ 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BAQIATOBI FEBFETTISSIl ad ELEFANTI 

>,5-

Caldaie ''Strebel,, 
or ig ina l i a fiamme i n v e r t i t e ; le 

migl ior i pe r po tenz ia l i t à - d u r a t a -

economia di combus t ib i le . 

^PMfeliiÉ 

CHI SOFFRE 

allo stomaco, di stiticliezza, DiaDcaoza d'appetito 
assaggi Vacqtia naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da [centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone wn bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 8 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benesiere. Vacqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

BÀlilOiMliCiLM 
(TERMOSIFONI)-

eseguis i impianti di V o r m o s i i ' o u l conforme alle migliori prescrizioni tec-
ìiioììQ con Ciildaie " S T R E B B i l i , , originali, offrendo garanaie iisaolute. 

Bil ievi , P roge t t i e IFreventiTÌ GBATIS a semplice r ichies ta 
5 ( j r Pagament<)ileU'ulUma rata ( l i3 dell'importo) dopo il primo inverno 

pfis:%xB ui 'XVTVA coivconeErvz/i. 
DEPOSITO di Caldaie " S t r e l i e l „ - Riidiatorl tipo Ameiìcano, e mate-

viale pei- qualsiasi impianto di Termosifone. ,. . 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - G A S S E F O R T I a c c . 

G R O S S I S T A IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere :stere 1 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono nKciusivamente per il <PAESR> presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N-. 6 
r-SS^Èm' " ' " • - • ' • - " ' • - " • • • ' • ! L .J I Hill. 1.1. . « I l i iiilglll]aH».-«-i.M..ri.^iiu 

PORIO SPQRTiVQ 
B i c i c L ^ / r i i : - i \ i o T < H : I < : I . I : T T Ì : - A t T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME AATOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

-MOTOSACOCHE 
«Gramie tleposito Coinint; - Aectvssori - Pezzi i>er rii>ara/ioni - i^ostriizione 

Serie complete a prezzi dì fabbrica per i Negozianti del genero e Costruttori 

Graphophone - Grammofoni - Dischi ria L. 1.60, 1.7S, 3, 3.B0, 6.60 - Racchette a Palla per Tennis - Rlnvlgarltorl - Fpot-Baii 
Palloni da sfratto a tutti gli articoli dJ novità spartiva 

-»cjr..EccH.,, AUGUSTO V E R Z A - U D I N E MenCATOVECCHIO 
N. e a 7 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

CARSOU^Eyii 
O l i o -v&t^aiote 

iafnfpMl», iittlUK» |wr oaiui«T*r> Il l*gB» dui mkreln 
I u i Mrie, «MMCIUÌIB* isaaira l'wiildiU dlal mari. Mlfiltt 
M«n« •tltr» pw U Mutrtutlon* dalla Mia • dai «•rcuai 

>ìniaB0 ' OTTONE KOGH • ìiiano. 
«U«U« «Tnai* . «MM», Ani iCMitiU a «MteUBa&T 

Volete provvedervi di 
un òltinio fucile? 

PreÉta FaFfliaà DI «IDO DiEMCft | 
via ara»»»Mo • UWHE - Via a r a u a n o 

A n i a i > n r l ' I l H i n a specialità ctie ottiene le più alte onorencenze 
M l l i d i U U UUIIIC allo Esposizioni Nadonali ed Estero - Oltre 
un quarto di secolo cCincontrastalo successo — Proferibile al Fernet 
perchè non alcoolko — Imlicatissimo corno tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONOBIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n n f e f n n n n A n h energico riivetiluonte a base di ferro, fosforo, 
i p c i a i O l l u y t J I l y calcio, sodio, coca, china, stricnina; dì effetto 
pronto e sicuro della nevraatonìa, debolezza virilo, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco, - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molli oertifioatl MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette spedanti 

Rivolgetevi alla Difta 

TEODORO DE LUCH 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caceia 
delle mÌ4;liori marche del 
Belgio a 

Prezzi ecceziona li 

loipiaoto TenBosiloi - Falkica Biciclette -^— 
- - ^ Deposito Maccliiiie da cucire ecc. 

INGANNO 
Stiinle la reputi-aiooo nsoodiaio delle Mig'ieri» Igieoiobe ffy 

Hérion lotti deaidarano di foniìrai delle medesime Lo doBniii- (/* 
dano nei negozi ed il persoMle al banco, par paura di lasoiarai 
efoggirt̂  la vendita, con gm îd î didìuvoltura, presenta an genere 
oobtraSittto, piti di ooton» che di lana, veodoudo a qnaleniiiie 
prezzo, ingannando il Fabbiiuante Hénon ed anohe il oompra- ' 
tore. Àeoortlsì poi di qafiato »biiao di buonstede, per evitare 

! éeooature noe d&nne netipure dvinaozh allo autnr'fà eompeteoti, , 
Conviene esigere rigorosamente la [marea di fabhriea 0. C. 
Hérion, o ohe OBII» fscai-n sia diohiarata la gonuina prove-

^ niBDZa, 0 inflnn rivolgersi difeUsmento alla Fabbrica in Venezisi S 
!? Oiudecca, S. Coamo, 4 ft^ 

Mercato dei valori 
CAMERA D( COMMEnCrO DI tJDOTE 

Corso medio dei valnpì pubblici dei cambi 
di-l Silano 8 agosto J807 

Kendita 870 Oio 
Rendita 8 uaoio (nello) 
Hcndito 8 Oin 

AZIONI 
Bancn J'Italia 
Ferrovie Meridiouali 
Ferrovie Mediterraneo 
Società Tenda 

OBBLIQAZIONI 
Ferrotia Udine Pontsbba 

» Meridionali 
« Modìierrano 10(o 
» Italiane 8 0[o 

Sredilo commorcialo e prov. 3 3i*l 
,CARTELLE 

Fondiaria Bnnoa IWìft 8.750(0 
» Glissa, It., Milano 4 0[o 
» Caitaa R., Milano 5 0|0 
», Btit. Ital., Honaa 4 0)0 
» idem 4,Ij30(0 

CAMBI {ohequos a vieta) 
Fraiioia (oro) 
Ijondin (sterline) 
Germania (uiaroni) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Huosania (loi) 88.00 
Nuova York (dollari) B.13 
Tnrohia (Uro tur.Ao) 33.68 

1 ^ ^ 
:E,,BfCOMRHftBTO..t'Rv 

tóne il. «6U0R UlrtEBIO bl EFFETTO fl«»Olfl. 
TBMEHTE 51MRO E PRoMTo WHTRo I DOISRIW 
tBPO 111 o£NI «BTORB, EniCRBMIB, ABL bl tsEMTl, 
bOlSRI HEVRBUICi E ReanSTlCI, COAE SEbBTI. 
Vo MECU BCCKSI SSrtBTiCL 

ila PIRaMl DOME 
«oPPRIAE 1 bolSRl CHE (lCCoAP(itH6Mo 11 RESolS «EhSlli 
UeilE iiqHoRt t UELli RJCeJSE. ILWCttOR'RinEMo COHTIio 
ifl fcsBJE mi mfiiifms i??ff KEMORI. TISI, TIFO, rtaiHRis tee. 

^ FLACONI oRHIMA»' W 2o TAVotETIt W 
, ^ a CR.O.lfiLPRE^otllUAl.Pl.flt'Ke • 
i l ^ ^ l ^1 trovano in lulte le farmacie 

SOPnÀlTAllANftlItlSTflìLEIDSiiBRUNINt ! 
Vi, «onfort. 15 - M l t a M O 

103.51 
102.67 
71,00 

1242.B0 
700.50 
483.60 
200.00 

483.00 
500.25 
347.75 • 
498.76 

BOI 60 
504.50 
BU.BO 
604.50 
514.60 

00.80 
25.11 

123.70 
104.21 

Avessi in IV pag". a pre/yJ mUi 

BollatUno nataorlaa 
R. OSSERVATORIO Dt UDINK 

aiorno 4 Agosto 
: media . . . 24''.8'' 

Teinpoiatura j massima. . . 30».7 
( minima . . . 185 

Profjione media . . . . mm, 7S3.S 
Umidità relativa . . . . med. 51 
Acqua caduta . . . . mm. — 
Ve'ito dominante : K 
Stato del cielo: quasi serano 

Qiorno 5 Agosto oro 7 
Temperatura 22.0 
Frotwiono mm 762.4 
Temperatura min. notte . . . . 15.1 
Stato del cielo: sereno 
Prebjione : crescente. 
Oiruzione vento; N 
Leva sole ora . . 453 ' 
Trr-aionU» oro 19.28' 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

ÌKWBIStE|l 
ìjtt' 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

'ACQUA MINERALE DA TAVOLA! 

UDINE lUlj^ F M/iSft^'J°"^^ 
Telefono 2.79 • . f i I I 1 1 l j # I I J I . / f t k J \ f i 1 Telefono 2.79 

Hare lo spUè assortiiiieiito 1 Ombrellini, bastooi, gueriiizionì ecc. 

(con a 

F."' R!| 
Piazza M{ 

Taglio 
fazione ay 

por M 0 N 
MUSICALI. 
Oreliercla 

RIA 
a di prova) 

LI - Udine 
ex S. Giacomo) 
arantìto. - Con-

iLLKQI, BANDE 

ta — Argenterl.1 

Cu ccardo 
UDINE-l'olonl. 7-UDINE 

.Ito N, 10 
Numi fall» 

Inclsipi 

da 

III Il mano 
suggelli 
'imbri e 
lunque g! 

DEPof 
Longlnes, 

Prei zi 

f l l . 

metallo 
àie melalle 
K mmm FARÌ 
Lire 30 
o r i 
porta- timbri, 
inchiostri per 

u.^cinetti d i qua-

OROLOei 
ppf, villo Fréros 

concorrenia 

:RNTO e PLàTltìO 

Esposizione 
E 

V|Jna, H. 4 0 
(oon anni'i ''Snof' Bal'io») 

Birr intingam 
lina 
JB il Orando 

I Irani - • Cucina 
pronta, 
di tutta conve-

t conduttoro 
casco Fattori 

Parl..nieÌ»''<anz8 Arrivi 
•la Uitlne alVenezia g Udine 
On. 4.20! 
.Ac. S.20! 
Dir. 11.25! 
On. 13.15 
Mis. 17.301 
Dir. 20.6 

Localo i| 
lenza da 
1S).51. 
•la B 

U llneCormo 
O 5.15 (il 
0 8 . - S., 
M 15.42 Ifll 
D 17.25 13. 
0 19.14 10. 
da Udln» 
Oli. «.-
Dir. 7.58 
On. 10.35 
On. 15.33 
Dir. 17.15 
On. 18,10 
da Penteblia 
OB. 4.60 a 
»ir. 928 
On. 10 20 
Cu. 14.30 
Dir. 18 22 
On. 18.31) 
da Udina a S, 
D. 7 . -
U. 8 . -
M. 12.55 
M. 14,40 
M. ia-.20 
daS.GIorfilod 
D. 8.54 
D. 10.40 
D. 20.57 

4.45 
6,5 

10.40 
14.10 
1 0 . -
23.15 

7.43 
10.7 
15.16 
17.5 
22.50 

3 45 
jiatori - pav-

[rrivo a Udine 

a a 
iaCormosUdlne 

6.37 7.32 
10.;)5 11.6 
11.5112.50 
18 58 19.42 
22.20 22 58 
a Pontebba 
7.45 0.10 
8.52 0.55 

12.14 13.,S9 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

10.57 21.20 
'nla a Udine 

8.3 7,41 
10,10 1 1 . -
11,84 12.44 
15.44 17.0 
10,2 10,45 
19.52 21.25 

ìirgle a Udine 
7,43 8,30 

9.48 
15.28 
19.56 
21.40 

ilsaS. Giorgio 
.17 7.20 
.50 13,49 
.30 19.4 

IU.20 
J7,30 

dàs.CiorgioiB'aS. Giorgie 
D. 7.45 
0. 855 
k . 11.1 
D, 10,24 

Venezia 
A3, 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Oli. I6"10 
Dir IS.50 

Casari» 
On. 5.20 
Ac. 5.11) 
Ac. 14.45 
On. 18.17 

8,50 
14,— 
16.40 
2tl.54 

Casarsa 
i20 9.— 
3-10 13.55 
UO ia.15 
10 20.55 

Venezia 

di Casina iS{ 
1,00. 020 1 
MÌE. 14..Ì5 I 
Uic. 18,40 ! 
i):i Udine a 19 
Mis, 6.30 
Mie. 8,40 
Mìe. 11 15 
Mi8..1tt.l5 
Mi8.,80— 

(LAmT. 
6.40 

8.30 8.64 1| 
11.10.1.35 
16.-1521) ' 
17.5 .17.20 
18.16 18,35 
20.—20 IB-
fest> S2 

Zoccolip 
rjpre • Kw»(| 

8 15 
S 0.46 

11.55 
ili 17.20 
8 21.30 
.aCasarsa 

P 8.53 
m 1 4 , -
« 18,10 
'ole a Udine 
'.lo 
20 
10 

1.25 

ìtm 

7.41 
; a.5(} 
12,37 
17.52 
21,18 

T M I W " " * 
a Udine 
3. T. R. A 

,7.36 7.54 
10.8 10.30 
112.31 12,50 
, .36 10 55 
|17.50 18.50 

,31 19.5 

fiitta Italico 
Supe-

ISorie. 


